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Agli alpinisti, *isti e cacciatori 
ed a tutti i carnrniiiatari in genèrak viene calda- 

mente raccomandata il > 

LYSIPONION - PRENDI11 
Unto meraviglioso nei suoi effetti, che ha la virtù di 
mantenere sempre morbido e fresco il piede, impedendo 

in niado assoluto i1 formarsi di vesciche, callosita e bruciari, che 
solio un vero tormeiato pei camminatore; quindi le iiiarcie possono 
proluilgarsi senza inconvenienti. L' inventare P, PRBNDIN I lo 
raccomalida 'con tutta ccosienaa, facendone uso, da vari anni, h e h  
sue frequenti e lunghe ewursiani. 

Prezzo : Una I%@EL&I~L B Q r .  NA 
Depo~ih in Trieee: 

Farmacia Pmndiai e Agiinzia Zulìn, Corso 11. 21. 
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Grande deposito qnadrelli di 
ceramica per parimenti e tubi 

di ceramica. 
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Per raggiungerlo' fa d' uopo scalare u w  piramide di roccia 
quasi senza appigl.li; a quelin di pietra opponiamo una piramide 
umana e 6z2i si slancia arditamente alto e poco dopo ci 
aiuta a salire con la h. 

1, Punb di Fnda - -. fim1'~ Cima - & Orsoide Cima, versante Nmd. 
(da una f&opaEn del i o d o  k &atti). 

EntratT nel camino, Zanutd ed io diamo slplm&dl saggi di 
arte apazzacanilnesca, mentre Cozzi, &te& sempre, non dirnentia 
l ' d w a  t sale p ~ b o  in istik da mortili- uno scoiattola. 

Dopo cinqw ore di energici esercizi accarezziamo la rwpida 
cbirimk della nostra bionda e una nebbia compiacente le ma- 
schera il rossore della fronte per la nuova onta patita 

Daile due cime maggiori echeggiavano gridi di saluto h 
tutte le h g u e  ai quali dspondemmo, ben, contenti di non aver 
avuto in quel giorno p~5cursorl sulla m a t r a  via che il pih delle volte 
si annwiano con un biglietto da visita dolom.ltico. A. 
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FOWE la geiikk EmtewiIwza d d a  a m p q n k  ti i' animo bio 
jw$hp~&o a $mrrr dalle vi% dd pwm&~p rnmorabile per 
~VW'  e I mpggigt i  g o d h b i  pasdbr"T:, il - h $ ~  %i k che 
.questa piswei Io @@vai, 'rn h~.rlt!i Ea ma: inttsitk, xtvdl'awuì&prie: 
CIA m effettuata eiltirnamut% m ~ 7 %  419 gdtippo di s&J. 4 brtave 
~ign&nq nel' sltjpim6 di Tmz~m. 

,AP$ae$arsi a b b l k a x ~  &l pesa&& con Lina bueaa 6. 
~ & . z i d ~ ~  di qonte, neki &exba,aB &Ua gt~mB"I . , . . 1ieII' milma- 
w k b  de' ghrd di ~trago .1* attjrna ama$i&~e di far twirb per 
l'n@ve~riie dl ~ ~ ~ ~ a ~ ~ n l  e i l1 &tidnabnai gPdW&. 

,L& v%ta di scene di &IL&aa ne' ioiarn$lti~i fhid 8 una $ijra 
,gi& del prmute e d d  futuro. 

. G p i i ~  il paesa&ri, .go&lo rrmim4-e ed &seme mm- 
maai 4 aggi pih qhe mi &&me 8 pdirnenti i~~te l f  &udi $I 
ma+e dmmiarr& 

,Mal ia nessun #a@, mme ~ i e l  irssbo, fn entita la alta 
poesia $e1 pa-mio. 

E= il godiwmka I o  ribasgi quanda i.ng@mea, su per aspro 
s&tie&, 31 ~1pid.o gradino e h  Wata la valla del Vippwm dal- 
l' aL%ipi&tro, & L T ~  i% $& del @. Mx&T&%w% (m ~ 9 8 )  ndk 
cerr&e e & b  cbr, &l, Zatb di rti&+&giab~v,,b pe~adeiro  e $aao 
in pdrnavera V& g Z ~ d l d  wiisti$ ma flma bia.%&Fsi~*e d3 
- aw7  stdl(: alpine, minpnu!e, m, mc. 

Qyt ci c v h  il maltempo a incsmirtdh a nevicare e i n  b r e ~ e  
1 pa~ ig@&iU@, ~~#Iow+kt dalla brha a da1 ?&ds r! Ie rame 
Iliggq @cure &e, ~ a m t  gfiqrni. s a ~ g o r i ~  &L M ~ W ,  e le 
m&6 di p b ~ ,  di &@@, d$ $et& e&,# amtiM~W, && LICI ma- 
mmto alltltfa; I1~p&ta del W ~ Q  ffi$ern@& 

Thavwa sarpm,  un repentltm heispdtdo aanbiar di ssQéna, 
. E pmaf che al martinn giù nella vdb il piQ bel sola ci 
ama a 1 1 ~  i ora $1 SOIE .era $p&q~ e l' aria s' fa ttzr rigida, 
Ezz;rd~ft e questo &d%a i% t ~ m p ~ a h i r ~ ,  dagsr la fatica detl'mwa 
avoa pr&t& in nG in zraV64samtefwe dl an$S che ci ptekbpa- 
nzwa alle pf& dolci semabiii. 

A- M& &@gamma alla capanna bos&iva, poafa a pie' 
&l mofika; in mwzo a p&$ cm B twgn u m  magu8c.s foresta di 
faggi C %l% 



4 WRESSIONZ SU3.L' ALTIPIANO DI T8WOVA 

L'accoglienza che ci fecri: la 'dora Caterlnar, la moglie 
del guardaboschi 3~1 sito, fu delle pia amabili. 

' Lo cresta di mezz6@arno dell'altipiana di Tcriiova 4 un 
incanto per le vedute; dispbsiziaai di forme ,e di colori, ideal- 
mente accoppiati, eontribiiiscoiia a stimolare cofassù in sommo 
grado, almeno in &i sente il piacere dal paesa&.io, la sensa- 
zioite cmmovitrice di teneresla che esso sveglia. 

In quel df un denso velo di nuw copriva Sdffpiano, h valle 
sottmtante e gran pafp del Caw,  che sembrava, mI. suo 
aspetto, tetro, fiero. rnifiacciosa, com l' avanzo di MI gratide, 
immenso mtere  d n a t o  da innumerem3, allenxiase bocche ; 
wrso il ~ a r e  l'arizzontc era chiaro, o su' golfi cii Trieste, df 
Muggfia, di Capodistria, sulla gloriosa & lore  splendeva i\ più bel 
sole, 11- fiumc, a' nostri piedi, ingrossate dsUe menti  piene, figu- 
rava come una lunga serpe il cui mantello ama dqi i  strani 
riflessi metaiiici e il m. Re, ingl&fptito da a p e  ombre che ds- 
vano risalto alla sua bzza C massiccia forma, s'ergeva li a guardia 
della valle. 

Memorabile> veduta, quante memorie, qua& antiche rimem- 
branze, quanti ricordi non mi rievmavi co' tuoi colori, con le 
tue  foimc. 

Anime giovani, anima ardenti dl pirtoti, di pe t i ,  di artisti, 
sailte, salite la montagna e 11 troverete tutto per wi ,  non SCO- 

raggiatbvi a' primi passi, nè alle prime jmpressiani che potrebhbo 
aiiche iisti corrispondere &1lyidealc da vai sognato, prugi;uitc, 
pnweguite, &e 11 perseverare è da forti e aedcurs la vittoria, 
ve& per voi il giorno della rivelszione del trionfo, 

Crrl'amare la iiatura e le sue beileaze entrerete in colloquio 
intima $031 m a ,  ,ne intendqete Ie voci rnistetiose di forme* di 
colod, di suoiii, ne verserete i11 essa e ne riceerate CQII alterna 
vicgiida il rientlrncnto. 

,La scienza rivelandoci le leggi della natura, l'infinito in- 
cessante, iadistruttibite movimento della vita, con la natura d 
identifica e confonde. 

,A forza di guardare b natura ci sentiama guardati da 
essa. In qucssita contiiiua mmunicazbne e immedeimazibhe' coli 
il mondo esterno, l'arte cerca nuod elementi d'ispirazioni, guat dq 
o dcserive. 



,%nna il gusto del paemggio, o per meglio dire, senza il 
sentimento del p ~ g g i r r  come si p v ~ e b b t  legge* con pieno 
gpdime~ito inkllektwle Caxdncci, Giacocia, Po.gaxzaa.cl a altri mld 
pe' quali le &crinbni iibn soaw' ornameriti, p i a n a  del 
x ~ i t ì r n e ~ ~ W  e del Pensiera. ..' 

CobaL 

Una gita dalh Calabrii toemndo 1s Sicilia fiaa h Tunisia 
del pmf Aug, Pristet 

Aratara oggi* padanda della Calabfia, sembra che si rneixzioni 
un pa& b~rbare, selvaggio, smnos&to, sc~nvol to  dai terremoti 
iiel mttaauola, e da fatd di sangue e vendetk alla su&ch 
come iiei beati tempi del g p w i t o  bojbaalca, qu3iido la per- 
currew il. Sacchi iihl 183 5 .  ') 

Cmne cambieremo d'opiriiwie appena sbarcati su un ptinta 
qunlunqae della smta tirrena Delle taih gite che feci laggiii, 
iri tiri paese hita~itevole per le sue bc1Iezz iraturali, ne scg l i e -  
remo una sdl'a!tipiano d'Asp~ornante ed 4 Men+rilta. 

Abbarirlon~n& 11 tre110 a sagnara, sulla linea Napolrli- 
Reggio Cajabrtq, uiia buona s ~ a d a  pra~iociale, che serpeggia wl 
$an4w di cali i  graiii'tici, ai porterà presta dal mare a 300 m., 
$@ve giace l'antica vilIaggio. 

Il paesetta non offre- nulla di speciale, se si tsclud~t~a al- 
cuni milionari che vi  svgginrna~icr. Qii~ti signori iioii haniio altro 
v a i p e  per iroi, che quale iridicaxioae sicura, che li paese dtl- 
r i n t e r l ~  4 quale trafFicario deva wsere ricco, e iiciti miserabile 
come la credeiamma. Abune, case puntellate alla mtiio peggio, 
ci avvisano aubitn che siamo nella terra clnssim d d  terremoto 
del 'gog. Qui i suoi effetti tioa furo~ip epsi dka~~.vasi come 11c1 
P+&O delh Caldrih,  Corit[ritiat~d~ In *rada pas.ii~nin a i f i v a ~ e  in 
due dsca a S Eufkrnia d'bapr~moiite attravtrsaiid~ dd b ~ .  
schekti di caistagiica, che vegct aiio rigogliasi iii 9~1030 formatasi 
dalta decomposiziane del gsanito, diorite ed argille tr;n&rtate. 

Git~riti suW altipiann, d e t t ~  deila C a r ~ i a ,  a 700 m. s, m 
tmvera1ma S Enfernia, die, si apmggia sul fiaric$ gr31 l f f~ t~  



d'dspromante. Questo villaggio presenta U ttpa classica, con 
case puntella&, screplate, mezzo diroccate dal terremoto dei 
-905. Oggi trevand &se i i i  peggiore stato dopo Ie ultime scossg 
dì quest'ann&. Una parte della popolazione vive ancora nelle 
baracche costruite dal genio militare, i11 attesa cht la barrocrazia 
di Roma, si decida ad aiutarli nella rkeortruzhne d&le Inrd 
m* 

$. Eufem,ia & circondata da- i-identj giardini, lavorati d+ 
una popolazione per la maggior parte dmne e bimbi, essendaa 
fortissima I' emigrazione temporanea per l*Arnetica; ddi' alba a 
Sera f arda, s&~o iid loro girdirii, msl ~ b k m a n ~  gkcoli appezza- 
menti di terra, ove zappano, irrigano, seminano e rscml~ono 
lutto l' anno. Un albero fruttifero a' addma all' altro, lottando 
accantmeiìte per 18 terra, l'acqua ed I l  xole, eh deve poi di 
videre mi piselli, il graiio, il formeiitone, i finocchi che vegetano 
ai mo'! piedi, M a n ~ s  i l  bestiame, il mdp, I 'as in~  e b capre 
forniscono tutta : Forza, latte e vestiti. 

Prima di salire da qui suli'altipiano di Aspromonte faremo 
iiiia gita vepo 11 monta S. Mia, a krk ore di marcia versp 
la costa. Io riporta5 senz'altro le parole watt dal Sa& 
rid '35, per descrivere questo punto di pista. 

&Stupenda &la veduta che si ppsenta al viaggiatore ddla cima 
di questo monte (7 jo m.), che si pub dire i1 belvedere della Calabria. 
Non vi ha spettacola al manda e h  lo superi per daturale magni6- 
e n z a  Su quel monte v i  vi una khicsaola con tkc alte croci, a 
somidianxa di quelle del Golgota. Io mi trovavo i u  quell'alti- 
piatio al trawii to del sale, ,Avwa ai mid piedi il golfo dl 
Gioja; lo stretto marittimo clic i'ltalia divide dalla Sicilia. Di 
rimpetto .vedeva sorgere daHc acque qirell' arclpdago &Ile is J e  
dDEoka, di Lipai.i, di Vukaiia, Pantellaria e di Sitromboli. 
Esse spiccavano SI distiiitamente dal mare, clie poteva notare 
le cam t qubi dire' gli abifaritl. Lo @tqmboli, sopratutto w?a 
sublimi:: il cono vulcanico che lo domiaa era di porpora, e la 
colonna di fumo che esalava, riflettendo i raggi del sole cadelite, 
pareva uii guizzo dì fuocs che si sul!c~a*e 1in1L' aria. A maiio 
sinistra si spiegava il sinubso lido della Sicilia ed il Capo Peloro, 
e la torre &l Faro, e la Manca ed orientale Messina, e le grandi 
montagne che fanno ombra all'Etua gigantem, che para  le 
schia-e. Come I1 vulcano di Strarnbbli, eosi anche I' Etna, 
quel $igaiite dei vuhani, maiidava vosrid di fumo. Non trovo 
immagini, non trova idee che valgano a descrivere la mag&- 



cenzs di quel pamaggio di terra e di mare, chiuso t?a due 
vuIca111, 

Ritoi,tfiarno, dopo aver goduto un simile spettacdo, a 
Saiil? Eufemia dt~+%spmrnpnt~. 

In quatfre ore di marcia si giuiige: da B Eufernia &i monumento 
di .Gairibaldi, siill'slkipianrr d'Aspsamonte, ove ffii ferita l'trae, 
quandp teutava di formare uiia valanga -tra il ptere teinpo- 
ra;e dai papi, Il panorama che I gode da, questo altipiaiio gra- 
iiltico, a rzao m S. m ,  E qualche msa 8 i'icdeevibile: a p- 
rieiite il Tirrma coi Fai- di SrìQlia, a setkntrioiie l'iiltjpiauu di 
Palmi, a levante gli aiivcttl di Piana e Cittaao~a, i1 zneazodl è 
chiuso dalla cateiia del Uoiitalto. I1 dims h saluberrimq a1 
pulito, &e le c i h ~ i  v i ~ i ~ ~  W' &tituPronai un snnatoria I b~achi  di 
querce e & castagi-iri, che gru esistevano, saiio stati dlsaxutti, e 
iwn resta ehe l i i l  filo di terra iigrata, che il calalarm iavol-a 
coll'antioa aratrn romana. II rnedesiai~ aratro la iimatrermo 
i i i  Sicilia ed in Tuiiisia. 

Questo è caratteristico per il ,grado primitivo ai quale si 
trova l'jadttskia qgrimla. Dal sanatorio, oire pcrriottererno, uii 

r;cnti$r0 ,comoda c i  porbk sul PQRntalm, a 19p m. 3. m ,  qlls 
cui sommità esiste una chiesa, 41% quale pdlegririana calaJsresi 
e siciliani, Da qui sai-goiiit, oltre i1 paliorama gia descritto; i 
due mari e la costa selvaggia dell'Apeniiitia orieritala. Nella di- 
scesa passammo per Deiianuova, e l a  corriera ci porterà in 
quattro ore a G;-ipja> T~ULCIFQ, attraversando magnifici boachi di 
alivi secolah, g u a h d ~  ii~d e tmreiiti, carne al tmpo dei 
Borbsni. P& queste @te non occomoiro guide, basta la carta 
militare, Questa hevìwima esc~ìraibne ci ilara un'idea deUa 
bellezza e della ricchezza del paese, metteildoci i11 mutattu CQI k 
poppiapiaire, ci Iibereia d'ua' it<fiiiit$ di pregiudizi, haridaci 
vedere con che gente airesta, laborincrn, semplice ed ospitale 
noi abbiamo da fare. 

La Ealabria, abbmidoii~asi a ma'lirxcuare col ferino paopi ta :  
di &&la al pili pre~to. D a  Gioja Tauro i11 dtie ore, a Villa 
S. Giaiqn i ,  Q- col fnvgh8wf traversemino Io ~itietks di Mossiiia. 
La fanra che go,de lo stretto, per le sue bl leua  nnbriili, non $ 

"fama usurpata,, 
Altre. e migliori &ne della. mia, l'hanrio desctitk. 11 bqp 

tello fa la traversata in 30 miiiiiti. Le bslkzze di Messi~la, &l 
Faro e dei suoi dintorni bisogr~a d e r I e .  La vivacità ddl'acsbio, 
l' attività incmaante del gesto, la conversazione animata ad d t a  



voce, 1s quaiitità di pwti, frati. msiisehe, allievi ed dlWt d ' e  
ducandatj pw lo git religiosi passeggiano, iii montlire di tutti i 
'coiori; seuole papolari iiitanate in locafi iiiidegi~i; U n i v w a  
coi1 scaloni e cdatrilati di marmo, me riccliissim tribliotech, e 
sale di lettura impossiihili, vaste come uti teatro, senza mkiodità 
di sarta ; ehtse con camguiili i più barscxrhi ; viali ?@l&ndidi, 
wbarxse ripidksime, ave la popdaziotie vive accatastata i11 mse 
rnalatiiie i porto naqiiifico, smza dciina macchiil& moderna & 
fiiciliti h scarico a carko ddaiimerod ~apori  che vi approdano. 

Quesk, e +lite altre easervaxioni, d dlcoiio che pomrilmo 
m e  sulla tm* dassica deida S M B .  

Delle numerosa gite fatte, noi m d o r u r e m a  una sola: 
quella di Rncca di Nrivarra (di Sicilia), La fcrrovla di Messiira 
a Pale- ci porta alla &&4t di Ca~orealc-Navarrsr, offm- 
doci un panorama dei più Mlt, &trapersanda i monti dei cm- 
t~rlli di Messiiia ed i l  classico MIl-o ove 1'eaErcito di Garibaldl 
pupava nel 60. 

D a  q& s' arriva colla corriera in quattro are a M* 
varru (640 m, S. m.), per psaottarvi e partire all'indomaui 
all' aFk per la Racca di Novarra (7340 m.), giq-gendovi, per 
selitieri comodi, in tre sw circa di marcia, Questa cima t atta vera 
rQ!+I, che kqrreggia isolata, iiel m a o  di al l ine.  11 nrrma, 
quasi ai mari piedi a scttentdme, il ma&* enorme dell' Etne 
a nne7m@rno, iin gigante cirmndato da tanti pigmei. I versi: 

Dalk vefb dtll'Etna fumante 
. . . . . . I  e . . . . . . .  

Sulb tombe dei Ilorti giganti 

-me caWs il Cardutci, vi veiigoim involoiitariametike presenti, 
owrvmdo qiwl panorama, che la d a  petiiia & incapee di 
ksdvere. 

Le ossa dei 'rnmati gigaiiti,, l e  troveremo nd inuseo di 
Geologia a Palermo, ~servanda i resii del rnainmout$ $coperti 
elle grotte' dei rnbnai paler m i ~ + ~ i . * )  

Le rocce sulle quali cadminiamo. sehbti clodtici e calcari 
antichi, ricordand la Sadegna e la Calabria wwidionale, e ci 
s u g ~ s c o n s  l'idea di ixiaa antico ~01Iegaincn~s esisteiite tra le 
d ~ c  isole e h terra ferma. 

*) CJimado si s c t + ~ r o  qu&e ma, il p p ~ b o  crcileva W ci& conlcnnrRs 
l'antica leggenda dei giganti. 



m . a $@$e mm~tqgae qrM n la %lii d&na delle 

sw~p* : M ~ h w ,  <.h yselm, a' ci wm&tiw.w.c& di ' i a x r k ~  
per +l!k*\4iY 

71 :&xt&hÌ. a & xm nci e ifi~wi2Ii iibbi1xhb~1fftrxi~ d l l a  ; 
q& cfcte31 vano, la -vigna .e ,l+~Iiv&n ; la htilitk d i  QU$'- m 
&$law!am@~~ puh,&a~e :a-cad~onttl aalia Cahhia,, kha ~ram~~ls. 

Dimeildando per un -W& 'It,dpid&3, a i&!- - iuw $01- a Le'rm*ra, 3~113 3iline8 -& TWiiFil: a .Ciqpt i .  
Lmimmo-da p % ~  1s &ohre @aW, xhe .lav&no xoti 

pa5" t . d i n e  modanq tpandiainio gar gui$g, un %W, e 
mndiamo :in -una :piwdq, per yna 'g~~dhata iiatq$@m ee1i.a 
-mein ~ f a e ~  a, IL$R .m. M é D  41 'sudlq. .di 
rdh bfu#W, )un .&da ,&wmlrtl' m$bik Qw& .il *W, 
%h&rrd~  :iaim~rtr&rsmai di5 'fwkusi, teari& di ,aii&&le di 
~ k f s ,  v #i& %up&h.  -Esm11ab ,il lavma 
&O n ~nattirna, =mi m r k n o  quaho ~ ~ W O S P  ; la g i 0 ~ 6 g  $ 

,@aktwto magf% 11 JEQ >di: u .m -al @and, e >&~gn:nl &ne 1-1 di 
sami viaggi ,BC:Y $pcbgaas1i. .@st' mPnE&i& wittmha, &T: el 
(à&m& .W,, pmvbne dal' W& :ifi&~n;6 tlalk miniera ; p C 

piri rgraiii C. ~tii,tmiph~~m ~ b M i e r m  matu&I&ne,.ik niitiimre. 
a agrogbami ~ q l & r n t m k  F r  ~ p o ~  jlawmrne, 

N+ wmwm&i  ai W&, nei -pawaggi e ~nrrs~evia a5 p i a ,  
WF a&. %l.~&& <ah' entra, ~quafid~ d'*ti traq *t :la @dÌ~ceideria, 
a s d a ,  d l  ~M&-I#& :a-tO tFt rnhtaQ .i*. ,ps@a 81 mim%sg' 
m ~ .  QQL "mwe, ,  $4 &int;a~du&in gmni&E.dBntiri 41 Mrn, 
c!hiii~i ~ L k e  dw ewe&t& &i hdli~~aki. Il-wpem~ ,prawfie~~te &x 

UWL qd&b v%a4 >vi lpm&ra, 'E' .&d= la -B&, in mieI i  
&iim iQ . ~ p o r i c  si b i a  f ~ m k e  30 aob ~fmo -in ~ntm;hpw 
pua: %l& $mi di SOHO Con Q a m  mtsiib pt&ieivo, urra 
gran @art,&~ qwtId& wolta eal $D kem &lka aGlfn, ~mk 
&i *&&i ,1, 

.@i *&a tmq+irn di xtuttì, ~8 il &mne &l -krxzno, x h z  I' $ -  

Art. ad u4i itxsprmwi~ p~ il $5 5110 al 2 8  per ¢&o ,del mrdi- 
miitq, : ~ ~ t ~ . ~ ~ ~ t  di *hlbe p$& a *a&$, tfvn hp- 

+mtnpeimc adle p a d i  .e -riw %fbva~B~ epsai = -quelle 
mdkiaini. Le 'leggi !~~itie~&tk . b n i w  d&k- di lbinibi 
che :&&aie il .lariora ~f&tica&irne .$e1 qcsrusa ,, Bitrtlii che $e- 
ipitvri ,m&rdbili t&twtrixm :"gli qpaik*wi &ilk m1È~t.e~ 'Oggi il 
bhbo fqm +d~!li~mirt~a per ii .crbrticq~eaa .&i ci&iridri +ape 
F&M+i 41$ &a&; ririkhe )L - @ ~ ~  & .q-I d@i k t ~ w  ys@aBha .ddla 
~Kw&&L' 



* -' !? Azra'at~domemb. l i  Conca' &Oro i bbrào *dkun vapore 
della Navigazione Gemale. ltaliatia che,. fra,>#arentesi, non taccw 
mando a nessuoo, n& per il SUO vitto, n& per corn6dii qualsiasi 
per passeggieri; vecchie cakasse iiomt il -Scii%, "trasportano 
centinai* dips%eggi&i come pllegdid per -la 'Mcoea: Vdremg 
ga +sm& Trappatii,' colle- montagne di sale delle sue saline, a 
da qui saremo in I 2 ore' a Tunisi. ... 

GU -alla ii~gtesso del golfo, la nostra &ttenzkma t attratts 
da due punti, a levante una montagna m a  due corna, il Bou 
Honii~a, ad a partente la Gaktta, colle rwine di Cartagine. 

- . Siamo d i a  terra classice, ove Roma Irrttb cento É pih aniti 
CQIIE~O C a r n e ,  Giove contro .Ball; italiani coiitw fenici. - - 
,. n IL: yapore impiega un'= a pieorS1:t.t a .mezza fama il 
canale lungo g. &m. largo 25 m. scavato dai francesi nelle ma- 
*mive *e clrcondan~ Tunisi, dalla, Golctta a1 porto. II p ~ r t a  
rtatuyak di Tu@$ sarebbe stato l' antico porto di ^Cartagiric, tna 
per ,motivi pih politici che altro, si dedw.costru3e l1 nuovo tielle 
vicinanze delta; aritica dtti vaha. . 
. La parte moderna di Tunisi, coi suoi bplendidi &&M&, 
e le sue case, ci ricgrda subito liarchitetto parigino L'antica 
cittA araba, c ~ l k  sue viuwe a gallerie coperte, sv& (mzl-gazzini), 

a t t ~ *  piii deli'Aei~~#~ & Pud, b Rm d;r Rmm ecc: 
haa la vecchia dtth, senza bwola, n ~ i i  d gira, qagi nomj 

atabj, - per noi incomprenshlli, non ci restano imprmi ;. del 
resto, non.avelido nessun programma preskabiiito, C' & assoluh- 
meiite indiRett?lnte pa~sarel p1 riana ovr fanno scarpe, O tessona 
Fta ,  lavorano bardabre per cavalli, o gioiellieri in filigrana, 
stampatori di. libri. arabi, 'o in&ori in lqno ecc tutti questi 
lavori I i t  fanw seduti per terra, airche b acalpdb il Wtbrriitote 
in l e p  lo tiene coi piedi, xino dei v a i  quadrumanl. 

In questo labirinto, c4perto per gwat~tirsrf contra il sola, 
troveremo Ie muschet, il csi  ingresso t &eolutamcnte vietato al 
&tiano,, t 

- Per , fare m a  ggtn d Bou Xmiw,  il m n t t  a dqe corm. 
andremo In meze'ora mlla.ferrovia a Hamam Lif, costeggiando il 
golfo ed aattr+v@I'~and~ una ridente pianure. Qui edntcva il tempio 
pih importantr! di -l, quazrdo Cartagine fioriva. Le due.fiunt.e del 
Bou Komine ci ricordano il berretto dei vescovi cristiani, od il 
cap~iqapo dio &e si dfiutb $i assistere Orta'glw.; quaiid6 
si dibateya contro gli italiani, che Giave * tonantk difeiidwa. a 
spada tratta, BaaI, il cui culto, Roma ospitale per tutti gli-altai 



M -,dell'univ&;- prwiva *W&~tamte, $dip ' Wde 
.jmmuraE ed . 3iitolT&ehti:c NtilIk- iro:qkw. salita si& 

Mu. Eqzain&;,. n&n ' trovarno pi& traccia -&U a iitleo em@oj 'ma 
benai dei Iavw' degl2 +;L,iavi r~rnltni Q) mila* t o r ~  ri&rche p- 
m&lU. Le due pz'iika Qaast : d' egrrdk . a l tma  s: e1iewire a: 
750-770 m. S. &i:, ad i l  gia3r9&m&. Fbe s3 estende .diriai~;de. a noi 
& 4i utw Mlww Inaritevale. . ' I  

m j A wttm~anq il .golfo $i Tiinal al i i o s ~  PEdi, a t t invm 
i tAqiiab miamq 1 ~ .  cplbpe tglls ,rovine di Gthgine; %d 3 fwa 
;di Sidi ..&n Fmid ; ~ r .  rnezgdw~la k' iribnita piariu~a, oii dutata 
4alla, ptiale d, staec$nri .i vigt~e& .aIi,w$ki; ~ a s ,  qhliidy; e ville 
dei-iirtovi i1rvasai.i; a -gonmk L eWB kjanqw di  Tnnw, b w  
sdlr* sue ca~usjalri, ma tatta bianca. 

e . l , ,  f%iinm~i r~tgaritiosirni d&e tnu%h?h'tag, int"~$mrpipbf~% 1a 
la6uomda dei tetH #anil $nrui$ti 'Ohe 91 tramonta% del. &L 
wairrKr illuSilIil8~. pct F G W ~ B ~ ~  il mmdq.  Varia para, carne 
Gir .cci+;rU%. cl peraetita di s w @ ~ r ~  -i. bet dEntmnI dì Ttinisi L 

w u B e  diianza. . . . . 
II &m Baraine lirari un rulcaao sper~trp, saRbf% 

-ma 11 residm di %ira Éapoqk8:nke .sede di moaGne s! dil culliiie: 
calmred-$spma, &~ll''ep~qd& A paca d i i i u  da questa mani 
tagrla vi .& u,nTmt%a rfdirier3 fwnma, .&Jla gode s3 wkr%% tuw'ora 
del m,in~rale di ;piop:aia orgeiTLi~o in granik qu*nti.tk. MQ $$t ar- 
filvxnk' mi p r t o  ci siamo aemrti che 1 i ~  Trririaia *gì hm 5. yiB, 
m.glirnrnen$e usa onlonizt a g r i ~ l a ,  ma ben anche hjinCrniia: 
I t i u m e ~ ~  va&$> ~ h e  inwi~i'arnmo ni=l porto, caricano INW, 
sniiiikali'dj &tca, di piom&3. :di fmqq, tll mlangatqne: per tiatte 
ke pafii #'e1 w i d h A  L'aiitfh n egpl~rtarnno, di r ,cwdu,oa 

. . 
di tqh, . . ,di f o h f i ,  

La difi'iq &\le &vine di Cai-tagine, sa& pr n'&] una &L 
didlluiignu, ' . 
, . ' 

%.ve sa+le tfdcdg&!l'"aiitj~a-r<rale di Rsrnaf 
n '  . Ron drrriMi~&ke i V & ~ t i  setali di bwb-ie, a di @ig~~"ntagg!w 
che -reno ca& Piria bar&& SU, -c#v~M, mmtp 
pti@%$aura la ' stia marcia tkidlifah? pH &ve&  di la 
m r q w h  deilh pvpvirrci~ .' Akka,. 

%&a i&: ravins; : f ~ ~ m n t i '  di. m r ~ i , ,  gmtit i ,  shnid, pi~tfi"$S 
lave @cg~enia5: tla ttttti 'i. punti dd Meditqwneo ; rovine 
dn' 't&+ di.:~aHcrTe .'sattmran@t;' di aqpedwi  cha attpavebiatio 
IB pi,laaum &P ~gliE&et?i 'lliIOmetki;..lSa ;%~bmmn a dartaglire 
I!aqua pemmre 70 ahm. per v&at:~O -in..o&terir~ &e ,dopo lavate 



&i f M * t e  r a n d  qdi mhtd d'mqna qm+ 
Bile a&+ t p ~ h i o n i  imodsme, ' ~ ~ r m  di iaa9-xap5& di .q a 
v 4-d mW, &te WR  m d l i  a d  m 

d a  &C   ne d d l o  a rqo&qtie in- im- 
d e r n ~ ,  L& si um@. d d a  rpattlta. Le &admime smgenfi, r& 

f n m i ~ m  d'aaqna .a& dt io i i  s+ .di Didoiw, d b n o  .oggi 
gli amratpr i  di Jula Ferry, 

rorrhWmi dra ila m W d &  :i . e 0 4  dd frati e 

&lte mona&, Bi&bck -e delle rstmte, che ermse i1 crrilf;in* 
h*&, ~ r a ~ E e ~ i  t 5  pdmto .t* q' impronta .di wswe 
sta* 'Fatte m %tra -e furia Bdl mattm! T calee,rpp;ena a, 
& .zii stffpo1am.o da W& h mi, dW%hgiia e rin- 
forzare, ccurrfrontate coi siumkli~ni ~&lI'.andeo di 
mrh&vmz .e le tosrmhii romane, .siidami dra&Uite onde 
e 'l$ -peste del M6Wsrtaneo '! 

'I;'arabo, che , p i m  11 suo arabo -romana mi pezzi 'di dI 
di madici t iIi cocci, Yiiafia ,f&e oggi I sani giardini cd me- 
deqitnrr pozza it sc fosse &bAe userebbe andha b me&me 
se&ic rokrlaa 

L' raho  .rro~tm b pieno di ms%h, non aolamen-te per lei 
crod *che ricordano i rhnrtiri cristiani, guj. foraepih numerosi che 
a K W , ,  ma p d t  ugni,pietra P sna croce, .cbe . r i d a  i s e d i  
di badbirit che pasam~bo wl qmte terre e v i  M ~ o i ~ o  trar- 
prdfoiide. 

.L' araha e m s & ~ ~ t a  &e .*$e .c;d d i a  il rami .&&e ,la 
m, m ,iaafito .che ,lame dal l 'ah  & wanuinto senza bwe, 
?tè ~ n g i a r e ,  .id ,fumw ,W quaruta &ai, wr .OE&W .dal .Pro- 
feta, i f i t i  e le monache biri~icbe e nere che .i q p d  
nella Mlka di stile sraho*sicBi4ne: b b w ,  J&& ,da adaiiica, 
crrn larghi pantaloni ed una cw-e indt6nibife siil qpni  B 
ti%naIt arah W, si giudia col LCorr~w .h ma119 ; i1 ,triiPeMk 
.&ma . w e  si mai ieg~ia  .il W m u d ,  fama m r  . Ji',eurww, 
di& wi &cc h m ~ .  
+a -t rdmenaicare q- odivere p m h n i  r a q  C -1- 

Icwarcl l'anima impr-oiiato, nan lbne iil.palmm e d  d . m d  
sie1 Bar& t & ~ b z a .  del :hy), i pgmbj aplcndid &i Belvedere. 
me., p m i 6  prendi& k ffemomia tibe madii :Arlgt& .lungo k dra- 
aknllbnh &in* +misino, i= aedj~tda; ed rnn-10 $no a i&r- 

&mhou, aL i~o.abrn. da RmW. .Qtmto &me ai 4 vhnp;tpiori 
iwna mp&!!e:;l .perdi&, S- tk~tinpiiilhmmte.in una q&@ ,di 



cande; largo farse ~ o o  metrj, e 3 a 6 metri profoitda, con una 
calma e reg~larBB vararnetite &araba, (s ic) .  

I 150  cki\onietri d ~ e  dista la tma dei Cruhiri da Tuunisi, 
s n q  percori$ i11 pa~lie ore, gadetith nd tra@tta la piaiiiira che 
i coloni fiati~io3i ed italiani sfrcrtta~~iio cori l'aiuto degli afabi. - 

Fonti, si.;rde, ed acquedatti fmna-ti3, servano in perte, 
answa oggi, coma duemila ariiii fa. A Ghardiinahou, i~dla valle 
della Msdjei-dq, dapaa 3-3 aie di viaggio rion alamo che a c i r ~ a  
roo m. s, tu,; qui la v&llata è larga una ventina di chilometri. 
Noi gliaderemo il fmhe dirigeitdvci veho Noi-d, per andai-e a 
dwm+e in otia casa cofriiiicxr sulle ro.vifle ddell'itntica Tiburiia. 
Tu$@ l'arnhitn@ ci rimrda Ia oarnpegna romana, .aiicke le 
mandre ,gitovag;iiiti p8r la praterja, ma i t 1 v - e ~ ~  dei ~ t o f i  ro- 
rnarii ci sono i bcduirii, che vivaiio in taiie, casimite con blocchi 
di argilla mipastafa coli paglia, e coperk di paglia, 

L'iiidainaiii ail'alba iii sella, c Lsttnmmte seguirma ìI 
sentiem &e serpeggia a1 fianco dei motiti fine a rzou m. Qui  
abbandanerwno le bestie per salire a p i d i  gli ~IPfmi 3 ~ 9  metri. 
Le rovimite rornmc eraiia disseminate tra alivi E ffufteti inselva- 
tichiti ; ìndi D dmerto, cioh basco distrutto, sats pedii alberi di 
szrghst-d, r iw~dano M h i  di piante secolari che sano stati tagtiati 
e veduti all'a&a. 

11 panorama che si steiidt ai liastri piedi, utia volta rag- 
giuiih !a sominità del Djebel B~ustlwg, bello nella sua selrag- 
gità, nod ha mtrkailto colla Calabria. fertile ei popolata; 
qui abbiamo mirtagna talve, qelvaggk, taglia* da gmfniidi 
burroni, essendo le hertie ad t calcari eh& 16 compoiiwo f~cil- 
mente ed iaegrtlamerite attaccati d d J e  piqgge Se questi famosi 
C r w $ i  aaes$izrb VQ!U~,Q .e saputo fare 'ella certe resistenza c~ritro 
l ' h & ' n e  f i a n k e ~ ,  Qu&sh Sarebbe stata trrtt'siltro uhe t i n a  

Upameg&tta rhilitare, , cwne iealmcrite b fufu, 
In pocB1 anni il pw,&zttorata francese, coil' aiuta dei sici- 

liani, -fece flells %unida utia delle pjS bdL colo~it; ponti, strade, 
canali, sicurezza puhblìca, come Qwe I'isti-uziorie piibblica, non 
lasciano nulla a dmid~~are, forse un ,po' inenp hurucrmia ; 
ma que* 2 upa nial~ttia cornuti% a ~ L I E ~ P  1'E:ctc-opa. In una pa- 

rola Tnnisi ma beiIa pirla h k-colonie Franesi. 
a fanati~mu musuirnatm sari anaora pa lungo tempa un 

grande e@ac~la cpntro il progresso di questa Pazza, tanta intdli- 
g e ~ e  e tanto simpatica, ma non puA essere altrimenti, quando 



meth della socie& C r i d u s a  in un kwem assolutairzentc 
improduttlva, C 1' altra fa tutto. 

Colgo l'occasione per ringraziare quei mci del G A. I. 
e specialmente i 9 g ~ .  -v. G .  Ra~asini ed ii cap. Pes che inwwtrai a 
NapaB, Mmsina, Paltirmo ed in Tunkia, che mi Facilitarono in 
qgiii moda possibile i miei studi, aa-erando i versi daiiteschi : 

Pulantora . . . . . (Alma &Xte Giulie) 
O Mantovano, i' m n  Sorddo 
DeUa tua terra E Il un l'altro a w c i a m  

CRONACA ALPINA. 
ALPI BIULIE 

gnk (Veiiki Vrh) m. - l i  Euk h In cima pih eleida dtllit 
doppia ~ a t e o a  a Sud del  Kma, 

Partiti il i6 n o v d r e  Plle r7 da Trieste, tramo i l t i  z t  n W- 
Peiitritm, d i  &ve in v c h r a  alla 23 ai m & i a  il Limiti eulremo del lign. 

Si pm<i8eguI subito al c h  di Iuna e alle aq s'tm wtto la Savirzs, hidl 
per il ripIdo ieri* di ~accia. t poi per l'altipinw, alle 4'Is del inrttiw si per- 
vtaiua dl'Alpe Gvvnnr; qui d nitane il ,giorno. 

Rigartiti d c  6 d pdbrnmo f&lmmte avhiumre all*iikimo canb del ma-, 
che attncc11~fmo dalla parete Nord, La ghiaie; e lo rocce erano complcmmmta 
gelrtie. 

h drcs 30 d l  iotto lp cima un profondo burrone c ' i n t e b  i1 7. 
Cunsid~sata 1i situaeiiine feci avnnzare fl mio compagno Lwunt fimmdula beni 
nlla corda, ma dopo qual& tentativo, giudhf In eom troppo pericolam t 10 
richiaiiini. 

Oirainmo allora p- una p i m h  t- prtanaR*Cr alia psreet Sud ; e gni, 
superato a9 b e r e  ma ripido w I e ,  indi sagaeado hdmtnte naa buona cungie 
elk 1011. giunge-& mlln &ha. 

Ln di- off&wrnmo pf la medeaima da  con qaalcho varisute ael ls  
piirto %tiperiore C alle 14 si era Gavmz, 1 I t  ~ 6 1 1 ~  nlla Sa~izzn, ok 18 n S w  
Jobaan, t nlle 23 a Triwtt. 

Fui indotto a pblicarc q ~ t i  brwi teiinl W wr. rn& per dcstuo 
laattcnJoile dogli alpipisti su tutk qudh belliseima .regione alpina, quasi =D. 

sciut& &B ii &onde ira le vette del Tricorno, del Kerti ed il lago d a b  
WocBtin e che ara & ficlltneota aperta alla atpinWo nostro. 

Nel d d o  di ~ i m  domeda, i d  qut' sia, si pomnn compier& rwedoa i  
btlhimo C anche tn~~ticamcntt nuove a fare &di -alP;ditifi sa Crrano -i 
vmghq salite che in pasamto avrebbero richhsb due u tre giorni di diiaggio~m- 
plibn. Rncobman* qnindi qnkUe belie vette alla nostra gioveath. 



,Bollebflna Ml'dlpt&h.a - R i h  bimoskrale delis Sociotb degli Al. 
piniki Mduntiai. - &no rgobtg07. 

Questa pnblicaaiohq che riqmxhie dsgnantente I'atklvIiib Wla  conmrella 
'I'iidedir e &'esce tre volte all'mno ia Iwlcoli volnmingd riccmenta illwstmt4, 
ctistitdwe in q-l dae mai un grosso vabme dl via$ 300 papine. 

Il numero di luglio-ago$@ 1906, che si diitingue per uun strie imkvole di 
articcdi di carattere prettirntnte Jpian, ci p r w t a  nelle prime ,pagine una breve 
relarhr; ,Su1 rif*o .del Tttcha4 (gmppo di h n h )  del dott. Stenico. Qaestu 
rihigio, che ticordn uao del pih itlu&i ditori  stranieri di qiiesta gmppo, sorge n 
podi passi del rifugio ,aincurredza" caatraito dn t+?&mchl; c d ilIwirnzione &e 
nccarapngna la desm'zl~ne ce li moatrtrs h t t i  e due tine vicino nll'dho, Pir noi e 

per gl'italiani in genttalt n m  C% dubbio nella seeltr. La lotta che m8ttagoiio i 
TrLdeniIni trova z i m n ~ r o  nelia lotta che saskeniaino noi ma un'slirn m. $ ne- 
-si& quindi di vivete del vicendevde ainb e nhtellamento. 

M. Sc~toi~i ,  i1 cui nome campariiw i ~ t o  sgmso nella d i i ~ r i v e  una 
salita nfficialt sulla Cfma d'Asti; ii p 1 4  L o r t n d  ci conduce ,Sul Monte aaldou 
nel glorno di S. Silvestro, Del medaimo monte pnrls il dott. atmiea e Mario Sco td  
infime damive i e h mebhu  m. &re mito). Tutti gli uticoii, - 

eonsmndine, SIIN illustmti; n~tmalmentt kiiluitrp&loni~ae wnsrxmo il Iora mlm. 
I1 numero di otioLre.no*embm tgob & occupito in grau p r t a  delle reli- 

doni dal XXXIV G a v q n o  degli AIpitiisti f rddeniiai a HIolveno e dd XXXViI 
Caiigresw del Club Alpino italiano. t dr. aicn61 brevi cmoi & altri sulite. 

11 numero di clecembra 1906, che rlapdierobbt 1' aiti* dplnisticaestiva 
de' 'Pwniini, hn parecchie belli relasimi. 

h1. Soptoni deatrive I ' i u a u g ~ a n e  del rifti$iu Marchciti sallo S v o ,  il 
dutt, Stenico uira saliil a' ,Dodici Apoas1i4 nella sezione meridbonsh ddd Gruppo 
d i  Urprits, C nua descrizione estesa mlln ricriseuzione àel rifugio del CÀvedalt. 

Il signor A. bonlaloniai ci coridilec ,Dal Nas nlla Sarta p a  1. Prepenn" una 
specie di riirovo di maestri che tu cdto della pd*gogia, della did~tlica, Mia so- 
1IdarictA hn collqhi, awoppiauo altresì quttln ri&ilhimo deili anturk &lls e 
nubilo cotisuetadine che # onore quegl'inaegiianti 

In questo lasotmlo un articolo che i d t a  satt'occhi~ per l'kportanas deI- 
I'argurnciitn che t r a t i  è quello di L. C e w i a o  Sforaa. Di Pcuni nomi locali del 
Trcntin0, derivati da nomi di plmtc. Eguaii studi qougano ratti aacha h noi, ed 
hanno doppio vdore, quali ihd i  di lingua e quali aiteststi di nostra M r a d o i i e .  
La criprinca alpina, che raccoglie brevi relibdoni di salite in qneato uamero ric. 
c h i i m k  Nel griippo di Break (Gimit Tosa e Cmmn) ai G. OberoslPr e G. 
Co'pf; Sul Cevcdaie (m. 3774) Dario Trettel; Snl3a cima d'Asta (m 38483 d i  D. 
Trcitct; tu &a Selle (nei %ai0 Rokto) (m. n369), . 

Quale dono di upcMuano 1906.07 a1 fa9cicolci sono aggiunte due splendide 
iUu$fmzioni: nns del ,,Laghetta d i  8. Pelkgrluo*, l'alin del ,,Laghetto Logorai'. 

Di noic~ole nel anmcro di iebbrsio rgof c'l una lmga relidone ,Sul Chrk 
alto* (m. 3465) dl Mido Swtoni, di qutsto bravo e 1nshncabik d p i a h  il cui 
nome cmbprisce con amtt quasi in ogni BiinerD delh rivistn, t queila ,Nelle 
montagne della Campa', eh' b sceompgnatn da uno s c V i  cartogm6co eccellente 
1 Carlo Gmmmetica a Attili0 Vinentid, pfh due bfevi dtavizioni , S u h  Marmo- 
ladas e sullo wva, la prima di G, Zufiani t la stcondn di Dntio Trcttel, 



Nel i a w i w l ~  di gi- rg?? Y5&ri&iM k bt>m@+$t~ per 1' ipUirit$ &L 
iiistica, & p c  dì ricorda s n o  ; dtte le h n g ~  H h s k k  aes~r ì$hm d d  
I&[ ~la!ySij fi(denljm W l%mi.m, ìh &s&tdna dt 4 p i m a ~ i l a  in ap .5  

P *!h vaile- fleiIa Fmlnp d Pa, S-; la Mtac dei nate& dr Whia feFAlti- 
P ~ A O  Fdgda) d'; M ~eleomni; L ralaaime< ddh Czrreraa di Spnrmlnova di D; 
nei.; fa v$lk di Ce5 $i I;, C b t ;  . B r  Faa$wria,* nw p8lemh Q e W i d i  &t- 
basa centro l'inra-e Piunnlatao in qndla r&~t&( .usa gita iavemk J 
~ Q ~ '  di t%, zdhni e pA12a bocca di Trob' d d  datt, &mica. 

Come si vede, hnrlla h P i h e  mma~k &e & h i ~  dato dei mri $r*ic~B 
$1 rivi&&, Kl &E svol&mh f T&mkXi mlh b m  b 
co~pla&qb, v d o  r WX#~WD dd'g di Wgwarb petsemahdcr ig c m  r-kmv 
,q=' h ~ i  che msritanm. 

JM bmb&&piaj menli e tkak m m  a i moiiid Wfl di dtdw abt. 
vara in wnì -0 agt'@lkei, 6 

,L&umIat - .  itivlat4 bimesmk &i club Alpi= K'iamino. - ~ m r n  VI, 
y . t a 6 , ~ ~ .  

&ite~k $una& rilrista &L' h'l &inah d s a  m a ,  eaMneie¢ado ua'h-~Ik& 
m r M d e ~ u l a  ~ r t i ~ d l a x m e n t a  W& G M I i  arslcba, che da questo Iato mgmao, in 
parta il Ijmlte @mi& dd ebìw cQl*~, WtiW u w b  Ln q&m'mn& 

h l l i  wdc .ai&mli &i mrattum ~I$nist&+aaien@eo del dag&o1 ln@gcaw. 

&qar dim~ntitrm la +i 4i F* il Depoli ri@ptuJa +n m#@ d i i i r ~  
Wrmdo la pssib~lì~a &ellthquinammto, ma awhe 1a p&bil@A di p m i  rimm eoh 
in iwe di ,ptàii1M s~.gftp&n, 

La ~Tdwle dd GeWwsffi XXUI del Clah Alplplaa ~bitliaaa Occupa pa 
r e d i .  padns del. dwmeco 8 mmaqeo e aceant~ i d  eari8 +m W ~ I P I ~ I B  del @I& 
R.  SInaqiiiiia sidh c-rr ad Tel&t rnktidiWd, ariicolb che l'A, xt6ihpie 4 
niiiriaro di m w o .  

PJeE =&enti,  alt^ b @+&ri&~iif &l SabEeb 1db ,W~rn&~, 
dal Marcii& sul ,,EIeP I'i~t~m', rlclld &riq~lu qmlPdlp Wfiwde {Flriniqr 
~3mpariBcc w h a  nn luriga arti- TlLustram del ai& G. D v i i  in di una adita 
n1 T ~ ~ E I I Q .  p@ 13 ~ p l k  JSot m &,M$@, pee il v q r b ~ i ~ t t  a r i & ~ l o  pèt 1s vie 
ICua e del &ste ìq@ a ~ ~ 1 ~ ~ ~ t - ~ & i b .  



E' muqopt~  &e rivela gerieth di ptqoik i  e cbe i! a m a  subito, pw poco 
che sl abbia risiiaio qirmlla mngiea ~ I o h i  alpina. X40caa di bkn raa belissime 
ilttsfrasimi, in un taatò di =ne m= ah]! nm W p r s  gihsr poe&% &acri= valli, 
vePe t lnoghl a w t i  del MGPC, f ~ a d o ~ i  m a  lmhkrma dove q m l h  In@& 
qual& apipanile, qdds &do, ricerrEt le g a b  dei .CaccMori delle Alpia, e d  
h o  J nau fare *lw cdm1e della loro vita, compresi tubi d ' i r$ tntMm sunti. 
meni0 di patdu. Di B1Etro F~flmnto Cali s i  leggono tutte le @sto e si prova 
p&te di vedalo ricuràato, asdeaie a qnei mrti nelle htagI te ,  dei qmli Bhub 
Grdecci scnkha rInibnmm Ir roet d+ monte s monte, mi iadcste inonummto 
mi pi* de1lr tawq d e l l ~  Conianiti rr &ve, fra due Ieoui, I'ano iippbgginto, ip. 

atto di riinplaniq, ialtro &m, cdla tww altcramairko dia, riqrirdaado il pasto. 
L' d p h l i r n o  d'BgEl w n  L quei10 d'&r1. Omui tatti haauo u p i b  &a il 

salire i m ~ t i  p1 i m $ i t e  gusto di arrimre alla ci- m i  in&e cbo Pattm1er- 
sw& I paesi per stracle maestrt, per &&bri, per Boschi, badando d a  r non dimes- 
ticas di aegnara tutte le ere di a d y a  o di pW- e le wlamasio=i &dio slrap. 

p h c  o rpaci*Irasati prmx dl Widert di r & p n a r v i n i  bisogna cowacemc, o h c  
a mqa il rcstv, mchc la &da, ne nom altro per non pr6sw poi didlIonionl. 

$ Is storia dei Cadute L di qu&\le &e q d o  d conoscono d ~ermbbc 
corrert soprrlnogo, C d c r  i rarl che h ricordano, anche se i1 paese pru- 
'wniasse tette quelle attrattive de-te ov&aqnc, m mia- nei p 6  atta- 
aie& Lcg$q& il ,CadbseM dai h ~ z O n {  tmti colore cbe h n o  inhnziorlo di 
so&mmii h qntlla regi- o +m= o poi, lo I g g k a o  a l i  nyÙ gih Btato, e anche 
s~ W'& stato pareethie volte, chc non b c s c i w ,  g)g sorga il bidat lo  di ritornami, 
meht se j$h maihto d'ami. 

Di @evo di Cadore aono 14 i i l ~ ~ m i ,  alcnir d d r  q&, veri qwdrcitl, 
m ricI iem io& che dd bello K I M ~ ~ ~ F O  d a i  v J I h h ,  .FII1 Icgp di14 Tiz I i~o,  della 
ma,vita e delk opere; 'di Misudha sono wta illwlraaiuni, elio sono tutte vbrl 
q u i d a  PJelly=austero dmaio di quei lwghI+ + h d b  cl~dmto, ~ 1 1 '  apsto  del 
~goo I'Auguiti Doiia~ d i  Casa Savoia, aalpit. diilla pilt *CB. dello, &venture.' 
Oggi qucf p d h  B %reqa~ntataFsi~o, t forestieri vi p n o  a h t t ;  mi. h m- 
hvtlla non + puolii che d odo pih SPCIM; Jatura na&i J ù d q B i  $'b maaclara di  
spiccioli Iteliapui, 

Pra le ilhstnriont ai pince @lare, come m r ~ ~  degne di nota: 
Piws dopo uiia ngwimti, vdiatn angerlolt del Plmc da Pieva, Lrage la rft del 
Mmria dppo L o t m g o  (un @o10 c~polayorol, &urina mu le k e  ccima di L&- 
40, Cadiul, Lago di Dtittett cnMamro), f3sle!lu di hnun  col P o m  
goppbn, VaUe di C a d a  V d  RoxcniIna -1 Pelmo. a- 

,Dei  WintgP, ririst. itttirmuille 1Uwata per io sport in.*&, 11. m- 
ri&.Prezso d'~~~marncnta  marchi 3.50. Editore-v Lanimw, Monaca di Ba~i~m.  

Qnesh riYÌSt$ b di~8aptP h pom ,$emp.o, la più impep1%~te h le pabllc*. 
6hmi detlo sport iowride. 

Nei primi due'mamcri dcll'annrk 1907.08 tiuivihmo fm dtpo importanto 
ar lo lo  ioUe dernarmshi alpine #Ii'iii~erne~ &e wwi sarebbero soltsnto neom. 
sarie per le m cogli &Tx ma anche In genere per qn&hsi gita alpina iavnaale. 

I numeri 5 P b eonfygouo ari iubrmmte miieoio di Htarj  Wmk, suila 
I c t f c r m  degli a. 

In c ~ ~ ~ l e w a  una rivisb racc'omand~btlhdma per tutti ~olwci eh* s ' i n b  
ce- t @t* in-&. S. L!. 



4 q I. C;. g &tu& mat ~%waWe m t a  &* Egli, ,@ 8109 ce 
inv'hbd d m. WaHaro ma&are [?*n), &h. qwk iMerpwae18 74. pw&= 
p* & mi & '&te* &@&h?, b grm m@ della: W& *&i*, $I&W da 
. & q a  t& &$W tmpei$iudL 

L' &P. si h £ea ~ Y C O V ~  h o  e. Brsgtt( A. ~ì pm -h 
'@m'% .a d rceggiaania Ia cimia &l Manie, ei. 4- irrdb P H ~  fit ffiw h 

mivine& &l t m * ,  no& IBU~Q bxmr c-he haa taasw par 1 
&vani, :&a parte eEf aicirnii dirdiod d ~ l e i l ' b l g ~  t&& a&$&rnm$ aJh &pp.& 
rféi hb&1 pzbshli~ii, d b  I Iufifad p-p  ewm dn,,gmu pit* a&, 

11 LIlissf* ritama 16 &l &&d pus Y *Itip41m W& il .rn. W & i a  e 
tlae cime a d  Caguwarr, scertkda pw In  sda ha i due mwul a e & 
p1 S@ng;ew, h citts $:L i , ~  m, 





GAve 1 p.;a i n b ~ i  WWTQ trbmye df *I r l f d w i ,  91 pqoo~&a h~~a rt?ipa h 
mitti W ~ ~ ~ I G -  +~iin*i@at4 a i& W$ gi*R tttt p q r a w  e 
rqgiansu< il ~smwo m%ia &.t riirauo p n i k  hlelbma e gaikIi1k dei 
6th Ir aExwnfA nvlk a&gipirq f&vwr$hle s q w d ~  10 mgao 8. pittieinnbifs, ilao da' 
rieqaa $a' ~i#t&rtì, 

Lril p d b  d d  Wiaibis, h vavi p ~ t t  &T m o  mm mptio~e  11 h 
,RuI!ii8 &P Un &Titrt@dIi& C qn&Q dd &data &%f@%D &~iugwdt: pna 

della ma L. Fiidtiigb, ueFell'esu~t'e: -1 Wurtte+b,&g, #i ve& 
il &s pmmba~s in m rnnuirffso di tume xfra fou- il .wia latta. $i ma- fei te 

, r r i$ l~  r-ba &P $&pare 186 $&g!yw p"ct23a &l?? me aqim &!wtqne& 
tute r&aib#iird 5*tpq+. p m g  ne mmitiigsiirne di a@c@zlati dkl Wba- 
termhg k 5hniinen1.8 rln&ts neU'inMri. 

Q u g i r  spxinlisti  $ @@o xw&, $Q@ he: I&&,,* FW3mil$q 

&ve h& f$td ~eimee I a ~ u  #l &l DumW i.m$ m&U&qe tW+- 
W& xio shiLwe di vranina. Bepn rirw &e-ta ora & askl&h6va la mkww 
%od W bll"pr$ii~w ~ p j y i ~ e  wlle acqmk iselVAaeh, fr,wlQ bwairb b&km 

u a h  .d'AQetb e frs 4wkf mm appas4aQafi da% w1~&@9 - da:& rnbir- 

@&W Fnb~Ae Gb+l f!a 16R p%~+ptb XW g g c g z i ~ d h ~  e. Ed,% q@@ W*gCPt 
pripwy altmmtic&to d d  iEuaa dece dì Aosm, ddl mi W a  p s t u  ,!#i 
pki$cin~& I& ETwq&p ckL+gli nrwi lìa pr(~I+t e clw bEm@ bavs~a ìw 

fpdb ad n d ~ b t  BrrfrigJia Ed ,tipo $ BàpinbtB &ella dkilh 
8~odle. F P ) ~ -  h*.&hii~%fi5 - &RlIt l~i~~dQ&@ h - U U  U I & ~ & ~ . E  

hMs .&mr, ar&. wia % l t m c &  i 1  & mftqbté i$$< Ak&h~&n# Ip .WI 

16Qw Qffc7 m73a pH&a salita Bei Qrrimu &I -rmte $n!ia?m3: CeaaQbg 
Yllknrìo Ermuiuek Li alle mrce ratK e m d s s u  iuia a p M i m  &mLta di aaed- 
&&ti": J? aw A&$, &e Trr i l I W t P  a i  T"&. di 'h 
dpipe sui* ri+jqr; &i CIab Al* it-rstia~o a &t q d b  &l Club Agero >msfiww 
Fouyrilb. L wGiii& a i 1 ~  mile d'dasb*. PTatIasb nei ~ o u h  ratpiiilfdlco tr 

iir: sbe fmprbb dphw a per &h &' $~3$@6&tg eW4 
W%* Wp1, s_ffetb.' (9M41ifp&~ &W, -*)I 
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FLUIVDO 
iipen&rn$o~e di fumq e mfs#mza 

rqocim*uaiidablifi &$Ti a$iiligtid, atmlniwitaiii7 cenottiitri e eneoig- 

tmi in genere, id vslnai~dipctl i$ ; qg$gtcp -8uid~ k la 
projwiabh C% rhvig~ris& i mumoli ih moda da rndistar~ a. lunghe 

. &tiche sema &wmrsi. 

Cerotto eatirpa - calli 
rimedia sioam per smdimre msae dol~rrs i d i i ,  gli s@i 

p,oUkI s :li gmwals talte h p*alle%CW d~I1a gdh; spsdaImm,td 
d i  qliazre die p i a &  e ai hII*ni dei pie& 4 
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BpeaidikA +s a i  p$yqaran(l e yi vlndnno 1Polamenftt.ndla 


